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Dal nostro Inviato 
RICCIONE — stavolta la po
lemica è di quelle pesanti La 
presenza di un circolo gay 
non va a genio a qualcuno 
che ne chiede 1 immediata 
chiusura Sono state raccolte 
firme, una lettera stn per es
sere spedita al sindaco, il co
munista Terzo Pleranl Ma 
perché tanto accanimento 
contro un circolo? «Slamo — 
dice Luigi Montanari presi-
tìonte deH'Assoclajlone al
bergatori di Riccione — con
tro certi locali e slamo sicuri 
che la città non gradisca cer
te etichette non accettiamo 
Il tentativo di imporre certi 
cliché da parte di una mino
ranza questi vogliono occu-
Rare spazi che non competo-

oloro» Stavolta Montanari 
non fa nessun riferimento 
all'Aids, lo aveva però fatto 
non più di due settimane fa 
•uh presenza del circolo gay 
— aveva detto — contraddi
ce tutti I discorsi che si fanno 
sulla prevenitene del vlrusi 

Il segretario e la segreteria 
nazionale dell Arci-gay ri
spondono per le rime •Raz
zismo, maschilismo, affari
smo», definiscono quanto sta 
accadendo a Riccione 

Il sindaco di Riccione Ter
so Pleranl non è d accordo 
no con l'Arcl-gay che cerca 
di etichettare la riviera per 
quello che non è, né con 11 
polverone sollevato dall'As
sociazione albergatori, che, 
dice, ivede nero anche dove 
nero non et La federazione 
Pel di filmini proprio Ieri ha 
chiesto un Incontro con l'Ar
cl-gay per chiarire la que
stione Il segretario della 
Confeserccnti-Assoturlsmo 
Guglielmo Pctruccl tiene a 

Eireilsare che non tutte le ca-
egorle economiche a Riccio

ne la pensano come l'Asso
ci azione albergatori È dav
vero una polemica col floc
chi 

Tutto e cominciato con 
l'apertura dello •Sportlng 
club-, un circolo dell Arci-

Say, ospitato In una villetta 
nriessa al Grand Hotel, che 

In appena venti giorni ha 

Rovente scambio di accuse tra l'Associazione albergatori e l'Arci 

«Non vogliamo club gay» 
A Riccione è polemica 

«Riviera razzista e affarista» 
Diffìcile la mediazione del sindaco Pierani: «Il polverone degli imprenditori è assurdo, 
ma è ingiusto come gli omosessuali definiscono la cittadina» - Documento del Pei 

raccolto circa 400 soci *È 11 
più numeroso circolo Arci — 
fa notare 11 segretario nazio
nale dell'Arci-gay, Franco 
Grillini — dell intera riviera 
adriatica* Però, Grillini pa
re che 11 Circolo sia stato 
aperto senza 1 dovuti per
messi E vero? «La questione 
è un altra sono convinto — 
dice Grillini — che se to
gliessimo la parola gay e ri
manesse solo un circolo Arci 
tutte queste polemiche non 
sarebbero scoppiate* «Il sin
daco Pleranl — prosegue 
Grillini — sostiene che noi 
vogliamoautolsolarcl none 
vero, però non abbiamo nes
suna Intenzione di rinuncia
re alla nostra sigla* «Non 
condivido — avova dichiara
to nel giorni scorsi II sindaco 
Terzo Pleranl — questo mo
do di agire dell'Arcl-gay mi 
sembra un modo abbastanza 
singolare per autolsolarsl ri
spetto al resto della citta* 

Il documento della segre
teria nazionale dell'Arcl-gay 
va giù In maniera pesante 
sulla -cultura che domina la 
riviera e il suo divertimenti-
fleto* sono «la cultura del 
razzismo, del rifiuto delle 
persone di colore, degli han

dicappati, degli omossessua-
11, la cultura dello stupro* E 
sulle accuse che vengono ri
volte contro 11 circolo perché 
vtlcolo di diffusione del
l'Aids? iL'oplnlone pubblica 
— è scritto nel documento 
dell'Arcl-gay — può valuta
re toccando con mano chi fa 
propaganda contro l'Aids 
come noi e chi, Invece, come 
gli albergatori preferisce II 
silenzio meglio 11 contagio 
che perdere clienti* 

L'Arcl-gay si dice comun
que convinta «che l'ammini
strazione democratica di 
Riccione non cederà alla 
propaganda razzista e difen
derà lidlrltto che In un regi
me libero come 1) nostro 
hanno liberi cittadini tome 
noi, di associarsi e svolgere 
la propria attività* «Noi--fa 
notare II sindaco Pleranl — 
non slamo per porr? alcuna 
preclusione nel confronti di 
nessuno Riccione è una cit
tà aperta a tutto e a tutti, a 
condizione però che le liber
tà di singoli e di gruppi non 
ledano le libertà di altri sog
getti 

Ma Pleranl sposta l'atten
zione su altri aspetti che, a 
suo parere, emergerebbero 

da questa vicenda «Comin
cio ad Intravvedere — dice — 
dietro queste Iniziative pre
cisi Interessi economici sarà 
bene, allora, distinguere le 
questioni di ordine economi
co da quelle che riguardano 
la democrazia, la liberta di 
associazione, la tolleranza* 
•E comunque — aggiunge 
Pierani — respingo In modo 
Indignato quanto nel comu
nicato dell'Arcl-gay si dice a 
proposito della cultura do
minante In riviera» 

Rarzlsmo maschilismo, 
affarismo? «Crediamo — è 
scritto In una nota della Fe
derazione comunista rlml-
nese — che tali termini e una 
tale definizione offendono 
questa realtà e chi In essa vi 
opera sul plano sociale, cul
turale, economico cosi come 
crediamo che le estremizza
zioni, le generalizzazioni, Il 
fare di tutte le erbe un fascio 
non aluti a comprendere 
realtà e fenomeni ben più 
complessi* Per esemplo, 
«crediamo — si fa notare nel 
documento del Pel rlmlnese 
— dimenticare le risposte 
che In questi anni le struttu
re ricettive, dunque tanti 
operatori economici, hanno 
saputo dare ad una nuova 
domanda di turismo sociale, 
posta in panico! ar modo da-

611 anziani, dal soggetti por-
itorl di handicap* 
•Segni di Intolleranza, che 

vanno con fermezza respinti, 
non possono cancellare e di
sconoscere tutto questo», di
cono l comunisti, ribadendo 
•l'Immagine e la sostanza di 
una riviera che è luogo di In
contro, svago e certo anche 
di divertimento di persone di 
nazionalità, cultura, genera
zioni e ceti sociali diversi 
proprio perché qui trovano 
un ambiente ricco di oppor
tunità* «Questo —si dice nel 
documento — crediamo sia
no te motivazioni per le quali 
"la grande città del turismo" 
è stata ed è meta di tanti tu
rismi, anche di quello gay* 

Franco De Felice 

Sono accusati di avere organizzato una serie di singolari sponsorizzazioni di «corsi d'aggiornamento» 

Roma, incriminati dieci baroni della medicina 
Le industrie farmaceutiche e di materiali sanitari «sovvenzionarono» le iniziative dopo trattative troppo «private» con dirigenti 
dei medici • Una raffica di interrogazioni parlamentari - 1 dirigenti dell'Ordine messi sotto accusa si sono rifiutati di dimettersi 

ROMA — Dieci dirigenti dell'Ordine del 
medici di Roma sono stati Incriminati per 
I "Corsi d'oroi di aggiornamento pagati 
dalle case farmaceutiche II magistrato 
ha formalizzato Ieri l'Inchiesta accusan
doli di Interesse privato In atti d'ufficio 
Contemporaneamente gli Ispettori del 
ministero della Sanità hanno preparato 
un rapporto per Donat Cattln, con risulta
ti analoghi Irregolarità ci sono state, e 
non solo sul corsi di aggiornamento 

Oli unici nomi noti della Usta di Impu
tati sono quelli del presidente Benito Me-
ledandrl e del consigliere Mario Bernardi
ni Non tutti e 15 (dirigenti dell'Ordine 
parteciparono o votarono a favore nelle 
riunioni decisive In cui si decisero le spon
sorizzazioni E non tutti arrivarono a ri
chiedere — come fece un funzionarlo — 
una serie di «sovvenzioni» da Inviare di
rettamente a suo nome presso la sede del
l'Ordine In numerose cartelle giunte al 
nostro giornale (che denunciò per primo 

lo scandalo) erano contenuti documenti 
Illuminanti a proposito delle trattative tra 
Ordine e case farmaceutiche 

SI parlava di offerte e controfferte per le 
sponsorizzazioni, di stand a pagamento, 
di pubblicità sulle riviste di categoria. 
Tutto questo nonostante una convenzio
ne con la ditta privata «Oapco« stipulata 
appositamente per organizzare I corsi 
d'aggiornamento, valevoli per le gradua
torie sanitarie nazionali I documenti fu
rono acquisiti dal pubblico ministero 
Orazio Savia che ha formalizzato l'Istrut
toria e Incriminato 1 dieci dirigenti 

Nonostante le «mentite degli interessati 
le accuse si sono rivelate dunque fondate. 
e questi provvedimenti potrebbero rap
presentare solo un anticipo di quello che 
potrà accadere con I risultati dell'Inchie
sta amministrativa ordinata da Donat 
Cattln Fin dall'inizio dell'Istruttoria or
ganizzazioni sindacali, medici e partiti 
avevano Invitato Meledandrl e l'Intero 

consiglio dell'Ordine a dimettersi La Cgll 
chiese anche al ministro un provvedimen
to d'ufficio, con il commissariamento. Lo 
stesso hanno fatto I deputati di quasi tutti 
I partiti, De, Pel, Psl, radicali e missini con 
una raffica di dieci Interrogazioni parla
mentari 

I dirigenti dell'Ordine sono Invece ri
masti al loro posto, continuando a ripete
re che avrebbero "Chiarito tutto» con 11 
magistrato Non essendoci riusciti ora do
vranno affrontare un processo penale per 
Interesse privato ed un provvedimento 
amministrativo che si profila altrettanto 
pesante. Saranno cosi costretti a lasciare 
le poltrone assai ambite dallo stesso pote
re politico, dell'Ordine professionale di 
Roma che è 11 più folto d'Europa con 
24mlla Iscritti La vicenda dei corsi d'oro 
ha Isolato II gruppo dirigente del medici 
dalla stessa categoria, che ha motivi da 
vendere per reclamare una gestione più 

assennata e onesta. Oltre alla quota d'I
scrizione al corsi che tutti devono pagare, 
1 medici versano Infatti anche una quota 
annuale destinata all'aggiornamento. 
Non solo La Federazione nazionale degli 
Ordini paga un ulteriore contributo per 
ogni corso, e spesso gli Insegnanti non 
percepiscono nemmeno compensi 

Le richieste di sovvenzioni per decine di 
milioni furono Inviate Invece alle Indu
strie farmaceutiche, chimiche, di mate
riali sanitari offrendo pubblicità e parte
cipazione al corsi, e tutto fu risolto con 
trattative private. Cosi si arrivò ad orga
nizzare addirittura convegni sulla guida 
sponsorizzati dalle fabbriche di cinture di 
sicurezza, tanto per citare uno del casi più 
clamorosi II giudice Istruttore ora esami
nerà una gran mole di documenti e con
vocherà gli Imputati 

Raimondo Bultrini 

ROMA — Secoli qui, di nuo
vo, I cugini più litigiosi del 
Qotha Inlernaslonale, a coti' 
tendersi una corona che non 
c'è Vittorio Emanuele 01 Sa* 
vola e Amedeo d'Aosta or
mali non di florelto (come U 
censo e la (radiatone vorreb
bero) mi di allusioni anche 
grevi, al recente passalo, so
no scest di nuovo In campo a 
rivendicare un ipotetico, 

S uanto Improbabile diritto 
«edere sul Irono d Italia 
A rinfocolare la lite, mal 

sopita e continuata senza 
neancheunpo di stlleanche 
nelle camere ardenti del pa
renti più prossimi, ci ha pen
sato l'Unii (per I non addetti 
al lavori significa Unione 
monarchici Italiano che In 
una serie di corposi articoli 
pubblicati sul primo numero 
Mia sua nuova rivista h» 
ufficiatala Io la propria scel
ta l'erede, quello vero à 
Amedeo d'Aosta «Monar
chia nuova; cosi si chiama 
Ja rivista In questione, non 

ta dubbi Prove alla mano e 
pronta a seguire II duca 
Amedeo tino alla fine della 
sua battaglia Come potreb
be, si chiedono questi mo
narchici di sicura fede Vit
torio Emanuele aspirare a 
guidare il regno? CI sono — 

Dopo la scelta dell'Unione monarchici ancora lite tra gli eredi di un trono che non c'è 

Vittorio Emanuele «liquida» i tifosi 
di Amedeo: «... banda di pagliacci» 

Vittorio Emanuela di Savoia 

afferma questo drappello di 
nostalgici — 'condizioni 
soggettive ed oggettive che 
inabilitano Victor (così lo 
chiamano In Svizzera) alla 
successione dinastica* Le 
'colpe* del principe sono no
te a tutti e non farebbero 
onore neanche ad un comu
ne morta/e Negli articoli so
no ben elencate II tentativo 
di destituire U padre cercan
do di "scippargli* un trono 
che già era ormai lontano ri' 
cordo, l'appartenenza alla 
PS, Il *rald* compiuto nelle 
acque dell'Isola di Cavallo 
Quando, sulla traiettoria del 
colpi sparati dalla sua cara
bina si trovò il giovane tede
sco che morì poco dopo Per 
pura sfortuna sostengono 
ancora oggi il principe e t 
suol legali Perché II princi

pe, arrabbiato perché gli 
avevano rubato un canotto, 
persfogarsl non trovò di me
glio nella calda notte corsa 
che sparare ad altezza d uo
mo sostengono l familiari 
della vittima che attendono 
ancora giustizia I monar
chici dell'Uml non rispar
miano neanche 11 privato di 
Vittorio Emanuele Uno che 
ha sposato, come lui ha tat
to, una regina si, ma del bi
scotti, come Marina Dorla, 
non hd più alcun diritto e co
me lut II suo erede 

Non è stato un bel com
pleanno quello di Vittorio 
Emanuele che proprio l altro 
giorno compiva cinquanta 
anni Ma non si è scoraggia
to più di tanto il principe vo
glioso di regno •h'Umi è sol
tanto una banda di pagliacci Amedeo 0 Aosta 

che non rappresenta ormai 
più del due per cento del mo
vimento monarchico In Ita
lia, appena trecento persone 
sul quindicimila Iscritti alle 
sette formazioni riunite net
ta "Federazione Italia uni
ta" Lapidarle parole Vitto
rio Emanuele le ha fatte ar
rivare in Italia attraverso un 
suo portavoce, I avvocato 
Mattaveili di Milano Sposa
re una borghese poi non è 
più da tempo una 'colpa* 
•Basta guardare alla Corte 
d'Inghilterra », mormora 
l'entourage di Vittorio Ema
nuele 

Comunque siccome ogni 
occasione è buona per firsl 
pubblicità, Victor ha appro
fittato anche di questa nuo
va polemica per ribadire la 
sua Intenzione e il suo desi
derio di rientrare in Italia 
•senza dar fastidio a nessu
no e senza rivendicare al
cuna proprietà* *Se poi lì po
polo italiano in un altro mo
mento vorrà rivedere la Co
stituzione * E qui II princi
pe dimostra di essere ormai 
l'unico a credere nelle fa vole 
E Amedeo? Continua a pro
durre vino nella sua tenuta 
in Toscana 

Marcella Ciarnelli 

Pajno procuratore generale ai posto di Viola 

Palermo, «turn over» 
nella magistratura 

Caponnetto tornerà a Firenze? - L'arrembaggio dei civilisti alle 
poltrone vuote - Forse cambiamenti a Caltanissetta e Catania 

Della nostra redazione 
PALERMO — Avanzano 
nell'ombra senza dar nel
l'occhio Sono animati da 
propositi di rivincita, rim
piangono un tempo che forse 
non c e più Sono convinti 
d aver subito torti e sover
chierie ma sperano di con
cludere In bellezza la loro 
carriera Conoscono a me
moria le tesi di Sciascia e le 
condividono A turbare il lo
ro sonno è infatti 11 magi
strato penalista, per di più 
quello -antimafia» Stiamo 
parlando del magistrati civi
listi siciliani ormai aperta
mente sul piede di guerra e 
lanciati In corsa verso le pol
trone giudiziarie più presti
giose Due caselle Infatti si 
sono finalmente riempite In 
queste ore, altre due si sono 
liberate, si è innescato un 
meccanismo destinato a pro
vocare reazioni a catena 

La commissione Incarichi 
direttivi del Consiglio supc
riore della magistratura che 
si è riunita giovedì sera ha 
designato Vincenzo Pajno, 
per quasi sette anni procura
tore capo a Palermo, procu
ratore generale al posto di 
Ugo Viola In pensione da 
qualche mese Carmelo Con
ti, l'avvocato generale della 
Repubblica che aveva sosti
tuito Viola all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario con 
una relazione all'Insegna 
della «fine dell'emergenza» è 
diventato invece presidente 
della Corte d Appello E an
dato In pensione infatti Ter
ranova, titolare dell'ufficio 
Le nomine di Pajno e di Con
ti saranno ratificate (salvo 
Inverosimili colpi di scena) 
dal plenum del Csm Ma 1 
giochi non sono che all'Ini
zio C è Infatti una constata
zione Inevitabile è la prima 
volta, almeno negli ultimi 
dieci anni, In cui le nomine 
al vertici giudiziari non av
vengono In maniera trauma
tica, a causa cioè dell'ucci
sione di alti magistrati 

Uno scenarlo tutto In mo
vimento è quello dell'ufficio 
Istruzione di Palermo, dove 
Antonino Caponnetto, con
sigliere istruttore, da qual
che mese accarezza l'Idea di 
tornarsene a Firenze, dove 
lasciò moglie e figli per veni
re ad occupare la poltrona ri
masta vuota dopo l'uccisio
ne di Rocco Chlnnlcl Secon
do Indiscrezioni Caponnetto, 
che da allora vive chiuso 
dentro una caserma e dentro 
gli uffici blindati al primo 
plano del palazzo di giusti
zia, attenderebbe 11 disco 
verde per II capoluogo tosca
no dove 11 suo collega •equi
valente» sta per andare In 
pensione E al posto di Ca
ponnetto? Chi sarà chiamato 
a concludere le grandi In
chieste di mafia tutt'ora 
aperte, spezzettate In tanti 
stralci che già preludono a 
tanti •mini* processi che se
guiranno al «maxi»? Giovan
ni Falcone è, naturalmente, 
uno del candidati più quota
ti 

Aver diretto, essendone 
fra l'altro uno del principali 
Ispiratori, le grandi Inchieste 
di questi anni, dal processo 
Spatola a tutti I processi per 
droga, al processone a Cosa 
nostra, è considerato da mol
ti suol colleghl elemento de
cisivo Ma qui toma a farsi 
sentire l'iniziativa del •civili
sti» Ridotto all'osso 11 pro
blema sembra questo pre
varrà Il criterio dell'impegno 
•antimafia» o quello, più tra
dizionale, della anzianità e 
del titoli acquisiti nel settore 
della magistratura civile? In 
entrambi 1 casi non manca
no gli argomenti 

Dicono I penalisti che si 
sono occupati di antimafia 
•Viviamo in condizioni proi
bitive Vita personale ridotta 
a zero Costretti a correre su 
auto blindate attorniati da 
uomini di scorta Slamo di

sposti a pagare slmile prezzo 
alla collettività a condizione 
che la nostra professionalità, 
frutto dell'emergenza e non 
di una nostra scelta autono
ma, sia valorizzata» Rispon
de Il magistrato civilista ti
po «Ho trascorso la mia esi
stenza scrivendo sentenze, 
affinando le mie capacità 
professionali Era questo lo-
blettlvo che mi muoveva 
quando entrai In magistra
tura Ho prodotto scienza del 
diritto, ho prodotto giuri
sprudenza, dottrina D ac
cordo, non vivo una vita 
"blindata' E solo per questo 
devo essere penalizzato?» 
Cosi, c'è chi fa notare che 
Falcone sarebbe troppo «gio
vane» per la successione a 
Caponnetto, e respinge ov
viamente un secco criterio 
antimafia 

Nello stesso ufficio, infat
ti, buone chanches le ha 
Marcantonio Motlsi, più «an
ziano* di Falcone, per ora 
consigliere aggiunto Sem
bra però che lui possa con
correre anche alla poltrona 
di avvocato generale, che in 
questi giorni, quando li ple
num Csm ratificherà la pro
mozione di Conti, diventerà 
vacante In quel caso la solu
zione potrebbe forse rappre
sentare un punto di media
zione fra I due schieramenti 
In tutto 11 mosaico però altre 
tessere fanno gola. Andan
dosene Pajno, chi dirigerà 
questo ufficio che compren

de una ventina di sostituti, t 
Palermo? Altre indiscrezio
ni, previsioni più o meno 
fondate 

Si parla di Salvatore Curii 
Giardina, attualmente prò* 
curatore capo a Catania, che 
fu presidente della Corte che 
In primo grado assolse 1 kil
ler del capitano del carabi* 
nlcrl della compagnia di 
Monreale, Emanuele Bulle 
(condannati all'ergastolo In 
secondo grado), che succes
sivamente avrebbe presiedu
to la sezione misure di pre
venzione del Tribunale auto
re della sentenza che avreb
be portato al sequestro di be
ni patrimoniali di «don* Vito 
Clanclmlno, l'ex sindaco do 
di Palermo affiliato a Cosa 
nostra Ma a Caltanissetta, 
sta per andare in pensione 
l'attuale procuratore genera
le Michele Agrifoglio Secon
do l soliti ben «informati* 
Curtl Glardlna starebbe per 
prendere seriamente in con
siderazione questa eventua
lità Ma chi andrà, In un caio 
o nei! altro, ad occupare It 
casella che rimarrebbe vuota 
a Catania? 

Ma non è tutto a novem
bre raggiunge 1 limiti di età 
un altro anziano magistrato. 
Franco Romano Da anni è 
presidente dei Tribunale di 
Palermo Si fa 11 nome di 
Giovanni Nasca, perora pre
sidente del Tribunale di Ter
mini Imerese, e magistrato 
di «estrazione» civilista, 

Saverio Lodato 

Aspre polemiche 
per la legge 

sul maxiprocesso 
Proteste degli avvocati per la norma che 
congela i termini di custodia cautelare 

Odi* nostra radmlom 
PALERMO — Soddisfazione tra 1 magistrati che al occu
pano del maxi processo a Cosa nostra, critiche durissi
me, disappunto, dichiarazioni polemiche da parte degli 
avvocati palermitani L'approvazione della legge che 
•congelai I termini di custodia cautelare come più che 
prevedibile ha creato schieramenti contrapposti, Il pro
cessone riprende quota. SI annunciano ampie requisito
rie del due pubblici ministeri (Giuseppe Ajala e Domeni
ca Signorino), il fuoco di fila delle parti civili, Il fuoco di 
sbarramento delle arringhe della difesa, Infine, settima
ne e settimane di camera di consiglio per emettere una 
sentenza che, Indlpententemente da ciò esprimerà la CON 
te, è destinata ad entrare negli annali della storia giudi
ziaria di questo paese 

Il presidente Alfonso Giordano si prepara ad un for
cing di sedute giornaliere per •mettere in salvo, la posta 
in gioco prima di maggio, quando per gli Imputati sca
dranno l termini di carcerazione preventiva. Il compito 
di esprimere 11 parere degli avvocati è stato affidato Ieri 
mattina al vicepresidente della Camera penale Nino 
Mormlno che negli ultimi tempi, Insieme al presidente 
dell'organismo degli avvocati, il «falco» Frlno Restivo, e a 
Giovanni Natoli, ha guidato un vivace movimento di 
contestazione al contenuti della legge «Il maxi processo 
— afferma Mormlno — ha avuto la fine che meritava. È 
stato un processo contro 11 sistema. Che ha ̂ provocato 
addirittura una modifica del sistema stesso E la dimo
strazione definitiva che si tratta di un processo anomalo. 
Non sarà un processo giusto Non è Infatti cambiato pro
prio nulla SI accelerano 1 tempi, si è risolto un problema 
pratico, si farà un processo con gli imputati detenuti, ma 
non per questo la sentenza sarà più giusta» 

Come hanno intenzione di contrattaccare I penalisti? 
«Cercheremo di creare le condizioni migliori per giunge
re ad una sentenza giusta Speriamo almeno che non ci 
venga fatta la richiesta di "tempi ristretti" In sede di 
arringhe difensive^ Infine, sulla legge «Ora si dovranno 
indicare gli atti da utilizzare per la decisione finale La 
corte, cosi, dovrà praticamente anticipare un giudizio. 
Questo presuppone la conoscenza di tutti gli alti. Altri
menti daranno solo un'Indicazione sommarla. Tutta la 
fase di accertamento viene fortemente compressa^ 

9.1 

NUOVA ESCORT CLX 

(*e la Nuova Fscort CIX Ce di nuovo la voglia 
Il piaita di far correre nuove emozioni di sorpassare i 
luoghi tornimi di guidare in bellezza sul incorso di una 
personalità decisa brillante 

PROFUMO DI GUIM. 
• 5 ' marcia • accensione elettronica • sospensioni indipen
denti sulle quattro ruote» vetri atermici • luce posteriore fen
dinebbia • fan alogeni • poggiatesta imbottiti • lavatergilu-
notto • cinture di sicurezza inerziali • paraurti integrali 
con inserti rossi • copnruota integrali • consolle centrale • 
specchio retrov isore lato passeggero con comando inter
no • pre equipaggiamento radio • pneumatici 155,SR13 su 
cerchi 1V \ 5 Disponibile con sistema di frenata antèloccaggio, 
t scori f l \ M i n 
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1 N A MAMMA TITTA DA (il IDAKE: BERLINA • STATION \ U l i O \ CABRIOLET VR U S 11 RIMI MOTORI BENZINA E DIESEL. (Jùlfoct 


